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	  NEWS


Residenzialità – Bologna: nuovo appartamento e sede per la Casa delle Donne

Un appartamento per ospitare fino a sei donne e bambini, un nuovo ufficio per aumentare lo spazio per l'accoglienza, programmi quinquennali di innovazione e il potenziamento dei servizi di casa rifugio e aiuto ai minori. E' come la Casa delle Donne di Bologna, attiva in città da più di vent'anni, ha scelto di investire la donazione di un milione di euro di Domenico Cantatore che decise di sostenere il centro dopo aver visto nel 2009 un servizio in televisione che raccontava i maltrattamenti subiti da alcune donne straniere. Il piano è stato presentato durante l'illustrazione del bilancio sociale 2010: "La donazione è stata una specie di cataclisma, abbiamo sentito una grandissima responsabilità", ha sottolineato la presidente Susanna Bianconi. Le scelte, ha spiegato, "sono state condivise con il comitato delle Garanti (cinque donne esterne all'associazione, ndr), con le quali abbiamo voluto confrontarci". Il maggiore investimento, circa 320.000 euro, è finito su un nuovo appartamento, che ospiterà sei donne e bambini e potrà diventare una nuova casa-rifugio. Inoltre, grazie a 80.000 euro spalmati su cinque anni, è stata ampliata la sede prendendo in affitto un nuovo spazio per aumentare l'accoglienza: "Speriamo di migliorare il servizio, in modo da dare risposte più veloci". Anche i servizi già funzionanti (le case rifugio, i programmi per i minori, le attività di reinserimento per le donne) saranno potenziate grazie alla donazione Cantatore: "Abbiamo progettato un ampliamento graduale nei prossimi cinque anni", ha proseguito la Bianconi. Con una raccomandazione, però: "Stiamo cercando di raggiungere un'autonomia economica, per evitare che, visto il momento, i servizi non si restringano". I fondi pubblici, infatti, cominciano a calare: se la Provincia continua a provvedere alle utenze delle case rifugio (per le quali la Casa delle Donne le paga un affitto agevolato), il Comune ha già annunciato un taglio di 25.000 euro sui contributi, che scenderanno a 70.000 euro nel 2011. Alla presentazione del bilancio sociale c'era anche l'assessore al welfare Amelia Frascaroli che ha sottolineato "il valore delle reti: ormai non si può fare che in questo modo - ha spiegato - la direzione chiara e precisa è quella di costruire forti rapporti". Donazione a parte, l'attività della Casa delle Donne continua a crescere: nel 2010 sono state 610 le donne aiutate, il numero più alto di sempre (+18% rispetto al 2009). In maggioranza sono italiane e residenti a Bologna e hanno sofferto violenze di tipo fisico, psicologico e economico. Con 40 di loro sono stati ospitati anche 21 bambini.

(Fonte: http://www.a-realestate.it/news/territorio/111018_bologna_casadonne.html)

Edilizia pubblica - Modena: Acer realizzerà 19 nuovi alloggi

Sono 19 gli alloggi di edilizia residenziale pubblica che saranno realizzati dalla Provincia di Modena attraverso una convenzione stipulata con Acer. 

"Con questi 19 alloggi di edilizia residenziale pubblica, di cui comincia oggi il percorso di realizzazione, e che si aggiungono ai 12 già di proprietà della Provincia- spiega Egidio Pagani, assessore alle Infrastrutture- diamo una risposta a un'utenza che si trova in grande difficoltà e cioè a quelle famiglie che non solo non riescono ad acquistare una casa, ma che non hanno nemmeno la possibilità di accedere al mercato dell'affitto". L'ok alla convenzione (prevede un investimento di tre milioni e 400.000 euro) conclude l'iter iniziato con la cessione da parte della Provincia al Comune di Modena e al Policlinico, in funzione della ristrutturazione del Pronto soccorso, di uno stabile di 12 alloggi in via Campi in cambio del quale la Provincia ha acquisito il lotto di via dello Zodiaco dove sorgerà la nuova palazzina.

Approva l'operazione Sergio Pederzini (Idv) che però ha sottolineato che esistono migliaia di appartamenti inutilizzati sul territorio "che potrebbero essere agibili in tempi più rapidi". Per il consigliere sarebbe quindi opportuno "studiare una modalità per riutilizzare il patrimonio edilizio già esistente". D'accordo anche Luca Gozzoli (Pd) per il quale "la costruzione di alloggi Erp e' una delle poche risposte concrete, anche se non completa, al problema dell'accesso alla casa per tutti".
(Fonte: http://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/2011/10/25/607427-acer_realizzera_nuovi_alloggi_dello_zodiaco.shtml)

Edilizia pubblica – Piacenza: Acer, lavori di riqualificazione delle "case minime"

Il quartiere delle “case minime” realizzato negli anni cinquanta, costituito da quattro palazzine poste in parallelo e collocate all’intersezione tra Via Boselli e via Buozzi comprende 105 alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Nel corso degli anni i fabbricati sono stati oggetto di vari interventi manutentivi, localizzati laddove era necessario, in modo da arginare le diverse problematiche che si presentavano di volta in volta, senza aver mai approntato un intervento di riqualificazione complessiva del quartiere.  

E’ in tale contesto che ACER Piacenza, dalla sinergia con gli inquilini residenti nel quartiere che hanno evidenziato alcune problematiche di ordine generale, ed in collaborazione col Comune proprietario, ha provveduto a progettare l’intervento di riqualificazione e razionalizzazione dell’area in oggetto, attraverso un insieme combinato di interventi che vengono al seguito descritti. 

I lavori, ora in fase di realizzazione, hanno subito i ritardi dovuti alla indisponibilità dei finanziamenti. Grazie alla collaborazione tra ACER, Comune di Piacenza e  Regione Emilia Romagna è stato possibile recuperare le economie di alcuni interventi realizzati nel quartiere San Giuseppe e dopo un complesso iter amministrativo è stato così reso disponibile il necessario finanziamento. 

L’intervento, per il quale sono stati stanziati complessivamente 250.000 € è infatti finanziato per circa la metà con fondi ACER derivanti da vendite di alloggi erp e per la restante parte da fondi Comunali e Regionali. 

In particolare nel progetto si prevede d’intervenire sulla totalità delle parti esterne degli edifici che formano il complesso residenziale, sostituendo parzialmente le lattonerie; serramenti e davanzali in marmo della palazzina al n. civico 10, provvedendo alla tinteggiatura globale dei fabbricati e ripristini delle parti ammalorate degli intonaci ed elementi in cemento armato. 

In tutti gli alloggi verranno eseguiti interventi in corrispondenza dei fori di areazione presenti nelle cucine (adeguamento dimensione del diametro in base alle norme UNI-CIG). 

E’ previsto inoltre un intervento di livellamento e riasfaltatura delle aree carrabili, al fine di eliminare avvallamenti e buche esistenti, in modo da garantire un migliore deflusso delle acque piovane, oltre a sistemare le opere in ferro quali recinzione perimetrale esterna, cancelli carrai e pedonali.  Verrà inoltre sistemata l’area verde adiacente alla palazzina civico 10, intervento che comprenderà: 

- rigenerazione integrale del prato erboso, previa pulizia completa dell’area da parti incoerenti (sassi e 

quant’altro); 

-  formazione di vialetto pedonale  con pavimentazione in autobloccanti colorati, con annesse panchine, impianto di illuminazione, cestini portarifiuti, offrendo agli utenti del quartiere un’area attrezzata di ritrovo.  
(Fonte: http://www.piacenzasera.it/cosa-succede/acer-lavori-di-riqualificazione-delle-case-minime.jspurl?IdC=1093&IdS=1093&tipo_padre=0&tipo_cliccato=0&id_prodotto=12885&tipo=0&css=&com=c)
Senza Dimora - Foggia: inaugurati cantieri Oasi Bianca e centro per senza dimora ‘Sant’Eligio’

L’I.P.A.B. Addolorata realizzerà la prima struttura specificamente destinata all’accoglienza ed all’assistenza di persone oggi costrette a cercare riparo in luoghi di fortuna o a trascorrere la notte all’adiaccio. A 24 di loro, equamente suddivisi tra uomini e donne, sarà offerta l’opportunità di usufruire dei servizi allestiti nell’ex carcere ‘Sant’Eligio’, che sarà interamente ristrutturato e riqualificato grazie all’investimento di 1.000.000 di euro assegnato all’ente morale dalla Regione Puglia.

Ben più numerosi gli utenti di docce, guardaroba e lavanderia messi a disposizione anche per quanti non trascorreranno la notte nell’edificio che sorge nel popolare Borgo Croci, interessato da un più ampio progetto di riqualificazione urbanistica arricchito dall’intervento sulla struttura attualmente degradata di proprietà dell’I.P.A.B. Addolorata. Gli obiettivi del progetto, a cui lavoreranno 3 unità assunte a tempo pieno, sono: offrire ospitalità temporanea ed assistenza di base a persone adulte in difficoltà e senza fissa dimora; favorire un percorso di accoglienza umana e materiale a persone vulnerabili socialmente; orientare ed accompagnare le stesse persone alla rete dei servizi ed al reinserimento sociale.
“Il Centro è un servizio di pronto intervento sociale assolutamente innovativo per la città – afferma Alfonso De Pellegrino – e la sua attivazione migliora sensibilmente l’offerta dei servizi in favore di persone fino ad oggi accolti e assistiti solo grazie alla sensibilità ed al buon senso di istituzioni e organizzazioni prive, però, di una struttura specificamente destinata a tale attività e di un’organizzazione definita nei compiti, nelle caratteristiche e nelle finalità. La flessibilità organizzativa e il collegamento con l’intera rete dei servizi socio-sanitari territoriali – conclude il presidente dell’I.P.A.B. AAddolorata – ci consentiranno di adeguare l’offerta ai bisogni che, purtroppo, tendono ad aumentare a causa dell’inasprirsi della crisi economica”.
Il centro per anziani dell’Azienda Pubblica di servizi alla Persona “Marchese F. De Piccolellis” sorgerà alle porte della città, sul terreno antistante l’Ipercoop, ex sede dell’istituto magistrale “Caggese”. La formula è quella di un vero e proprio villaggio turistico per anziani, con camere lussuose e dotate di tutti i confort. L’Oasi Bianca ospiterà 30 anziani autosufficienti, 6 dei quali scelti dal Comune tra quelli maggiormente bisognosi. Il progetto, per 3.700.000 euro, prevede anche la trasformazione dei locali che ospitavano l’istituto scolastico in due strutture di accoglienza per persone non autosufficienti, dai 18 ai 65 anni. L’intero complesso sarà gestito dall’ASP (Azienda per i Servizi alla Persona) che fa capo alla Fondazione “De Piccolellis”, guidata dal presidente Antonio Tulino. Lo staff è coordinato dalla direttrice Maria De Leo e dall’architetto Quirino Perfetto.

“L’Oasi Bianca – commenta il presidente Antonio Tulino – è il fiore all’occhiello dell’Azienda Pubblica De Piccolellis. Qui creeremo un vero e proprio villaggio turistico per i nostri ospiti a cui offriremo, non solo assistenza di altissimo livello, ma la possibilità di praticare attività culturali, sociali, sportive, didattiche. Perché a 65 anni – conclude Tulino – la vita riserva ancora tante sorprese”.
(Fonte: http://www.statoquotidiano.it/18/10/2011/foggia-inaugurati-cantieri-oasi-bianca-e-centro-per-senza-dimora-santeligio/59067/)

Social Housing - Inaugurato progetto a Santa Margherita 


Il presidente della Regione Liguria Claudio Burlando ha inaugurato il progetto di Social housing cofinanziato dalla Regione Liguria che comprende appartamenti in locazione a canone moderato e centro di inclusione sociale. 
(Fonte: http://www.cittadigenova.com/Genova/Politica/Social-Housing-Burlando-inaugura-un-44008.aspx)

	→
	  SPAZIO DOCUMENTAZIONE 


Articolo - Alloggi sociali: contributi a rischio

Le risorse per finanziare nuovi interventi di social housing mancano. La soluzione per dare un contributo a chi lo merita? “Punire” i Comuni che non hanno speso a dovere i soldi già stanziati dalla Regione. La novità è stata annunciata dal presidente della Regione Claudio Burlando e dall’assessore Giovanni Boitano durante l’inaugurazione dell’area Brissolese, a Santa Margherita. «Non abbiamo nuove risorse: è giusto fare il punto della situazione e riciclare in modo virtuoso i soldi che, già assegnati per interventi di social housing, non sono stati spesi dai Comuni». E l’assessore Boitano aveva aggiunto: «Il check verrà fatto nei diversi ambiti, per vedere fra i Comuni che hanno ricevuto i soldi chi è partito con i lavori. chi li sta portando a compimento e chi invece proprio non ha iniziato». Parole che sì, hanno creato qualche preoccupazione anche nel Levante, dove ci sono situazioni da valutare. Un caso delicato, per esempio, è quello del social housing 1 e 2 all’ex ospedale di piazza Molfino, a Rapallo. Giusto a marzo, il sindaco di Rapallo Mentore Campodonico ha firmato il programma regionale per il social housing, con l’approvazione dell’accordo di programma quadro che vede Rapallo capofila accanto a Santa Margherita. Fra gli interventi inseriti nell’accordo, per l’ex ospedale di Rapallo si parla di un centro sociale di inclusione da 6 posti, dal costo di 659 mila euro con un cofinanziamento della Regione del 75,10% (ovvero 495.378,26 euro). Per San Siro - l’area Brissolese- il centro di inclusione sociale con 4 posti letti ha avuto un finanziamento del 68.56% dalla Regione, con 137 mila euro sul totale di 200 mila euro. E se “Santa”, come abbiamo visto, il centro di inclusione sociale all’area Brissolese l’ha portato a termine qui, a Rapallo, i lavori all’ex ospedale di piazza Molfino sono fermi per un contenzioso legale fra il Comune e la ditta che si è aggiudicata i lavori. «Stiamo lavorando per far sì che il cantiere riapra nei prossimi mesi», afferma l’assessore ai Lavori pubblici Fabio Mustorgi. In tutto, all’ex ospedale di piazza Molfino, con il social housing 1 e 2 dovrebbero nascere 17 mini alloggi per anziani autosufficienti e persone in difficoltà economiche. Nel centro del Tigullio, né Chiavari né Lavagna dovrebbero rientrare nella “lista dei cattivi” della Regione. Il Comune di Lavagna, infatti, secondo quanto spiega l’assessore Carmine Imparato, ha ricevuto un contributo regionale, girato alla cooperativa che realizza i lavori, per il nuovo insediamento di via Bacchini: 42 appartamenti, di cui dieci, appunto, di social housing. Il progetto si farà: manca l’ultimo passaggio in consiglio comunale, prima dell’apertura del cantiere. Chiavari, che sta per assegnare i diciotto alloggi di edilizia residenziale di corso Lima, destinerà, invece, ad affitti a canone moderato il 10% delle abitazioni che sorgeranno nell’area Lames di Sampierdicanne. A Sestri Levante, il Comune ha in parte già assolto ai progetti di social housing concordati con la Regione. Dallo scorso anno, sono stati consegnati gli undici alloggi a canone moderato costruiti in via Primi (di cui uno gestito dal Comune che lo assegna in base alla graduatoria delle case di edilizia popolare), così come i cinque appartamenti, gestiti insieme all’azienda regionale territoriale per l’edilizia (Arte), nel quartiere della Lavagnina e destinati all’inclusione sociale. 
(Fonte: http://www.ilsecoloxix.it/p/levante/2011/10/24/AOs3mMGB-alloggi_sociali_contributi.shtml)

	→
	  SPAZIO FORMAZIONE


Seminario - Sicurezza e legalità nei quartieri di edilizia sociale 
a Roma il 18 novembre 2011 

Il Seminario, organizzato da Federcasa con la collaborazione di ATER del Comune di Roma e di VPS, si propone di stimolare un momento di riflessione sulla questione della sicurezza urbana, a partire dalla situazione dei quartieri di “edilizia popolare”, molti dei quali, in particolare nelle grandi città, sono diventati nel tempo ricettacolo di illegalità e fonte di insicurezza per gli abitanti. 
Info   all.1
(Fonte: http://www.federcasa.it/seminari/index.htm)

	→
	  LEGISLAZIONE


Emilia-Romagna – Edilizia sociale: accordo tra Regione e Ministero 
La Regione Emilia-Romagna e il Ministero delle infrastrutture hanno firmato un Accordo di programma che mette a disposizione 22 milioni e 400mila euro per realizzare nove interventi di edilizia sociale residenziale e di riqualificazione urbana. Con ulteriori cofinanziatori le risorse arriveranno a più di 48 milioni di euro. 

Per avviare le opere, il cui iter burocratico è iniziato oltre un anno fa, manca ancora il decreto di approvazione del Presidente del Consiglio.
Gli interventi sono previsti a Piacenza, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Fiorenzuola d’Arda (PC), Faenza (RA), Pianoro (BO), Cesenatico (FC), Calderara di Reno (BO) e metteranno sul mercato dell'affitto circa 320 alloggi.
(Fonte: http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/edilizia-sociale-accordo-tra-regione-e-ministero)

	→
	  IN… LIBRERIA      


Libro -  Riprogettare la periferia. Scritti e progetti sul recupero dei quartieri di edilizia pubblica  di Stenti S.
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Dati: 2003, 96 p.

Editore: CLEAN
(Fonte: http://www.ibs.it/code/9788884970664/zzz99-stenti-s/riprogettare-la-periferia-scritti.html)

Per informazioni e contatti che riguardano solo le newsletter o rassegne stampa:

Cristina Bondi  valeriabondi@alice.it – 051/557284 (numero di casa) 

Andrea Pancaldi  Andrea.Pancaldi@comune.bologna.it – 051/2193772 (numero dell’ufficio)

"La newsletter vuole essere un contributo informativo e di documentazione al dibattito, i contenuti riportati non riflettono necessariamente le posizioni in materia del Settore Coordinamento Sociale e Salute del Comune di Bologna"

